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Introduzione 

La gestione delle emergenze e la prevenzione degli incendi sono servizi di interesse pubblico 

per salvaguardare la vita, l’incolumità delle persone, la tutela dei beni e dell’ambiente secondo 

criteri uniformi nel territorio nazionale. 

La materia interessa più discipline nel cui ambito sono predisposte e sperimentate misure, 

provvedimenti, accorgimenti e modi d’azione intesi ad evitare, o limitare al minimo, gli effetti 

di un’emergenza di qualsiasi natura e dell’incendio in particolare. 

L'incendio, ai fini della valutazione dei rischi, può essere considerato un evento complesso che 

soltanto l'attività interdisciplinare consente di affrontare e risolvere in maniera organica; in 

esso, infatti, convergono molteplici aspetti: ambientale, urbanistico, architettonico, funzionale, 

strutturale, impiantistico, chimico, nonché quelli legati ai costi di produzione e di gestione.  

Le misure da adottare devono essere adeguate all’attività, alle dimensioni e al numero di 

persone presenti nella struttura così come previsto nel Decreto Ministeriale del 10 Marzo 1998 

e  nel  D.Lgs. 81/08, Titolo I, Sez. VI. 

Inoltre In caso di emergenza saper applicare le procedure di emergenza corrette può risultare 

di importanza cruciale per la salvaguardia della salute e dell’incolumità di tutti i lavoratori, gli 

studenti e degli gli eventuali soggetti terzi presenti in istituto. 

Considerando il tipo di attività, i materiali presenti, le possibili sorgenti di innesco ecc.,  è 

cruciale che tutti gli operatori siano informati dei rischi presenti e che siano formati ed 

addestrati in modo che possano adottare comportamenti corretti finalizzati alla salvaguardia 

della salute e della sicurezza di tutte le persone presenti. 

Per questa ragione la struttura istituto si è dotata di un’idonea ed efficiente squadra di 

intervento formata da persone in grado di applicare le misure organizzative e gestionali 

preventivamente pianificate e contenute in questo piano per la gestione delle emergenze 

redatto in applicazione del D.Lgs. 81/08 e del D.M. 10 marzo 1998. 

La finalità del piano d’emergenza consiste nell’esplicitazione delle azioni da intraprendere in 

caso di incendio o di emergenza per: 

- limitare le conseguenze, i danni all’ambiente ed all’impianto; 

- consentire l’evacuazione dal luogo di lavoro in condizioni di sicurezza, prevedendo tutti i 

possibili tipi di emergenze che possono manifestarsi nell’istituto; 

- garantire l’intervento dei soccorritori. 

Inoltre il presente documento definisce le misure organizzative e gestionali da attuare in caso 

di: incendio, terremoto, alluvione, nevicate, scoppi derivanti dalla presenza di guasti 

nell’impianto di adduzione gas, avviso o sospetta presenza ordigni esplosivi al fine della 

salvaguardia fisica di tutti gli occupanti dell’Istituto.  

La procedura ha lo scopo di costituire uno strumento che consenta al personale di affrontare le 

prime fasi della gestione dell’emergenza negli eventi sopra indicati. 
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OBIETTIVI

Il piano di emergenza deve conseguire i seguenti obiettivi: 

- evitare che l’attivazione di un piano di emergenza, a causa di un incidente, possa provocare 

ulteriori emergenze di altro tipo; 

- prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente all’attività; 

- prevenire o limitare danni ambientali nelle zone immediatamente limitrofe all’attività; 

- organizzare contromisure tecniche per l’eventualità di emergenza di ogni tipo; 

- coordinare gli interventi del personale presente a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti 

tutti i comportamenti e le azioni che ogni persona presente in istituto deve attuare per 

salvaguardare la propria incolumità e, nei limiti del possibile, per limitare i danni alle 

strutture ed impianti dell’istituto; 

- stabilire le priorità d’intervento: soccorso alle persone, messa in sicurezza degli occupanti, 

attivazione degli impianti finalizzati a contenere e ridurre le emergenze; 

- intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 

-  

- coordinare l’intervento interno con quello di eventuali mezzi esterni alla struttura; 

- individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità 

dell’istituto; 

- definire esattamente i compiti di ognuno all’interno dell’istituto durante la fase di pericolo; 

- registrare razionalmente tutti i casi di incidenti avvenuti durante la vita dell’istituto; 

- stabilire tutte le operazioni di ripartenza delle attività al termine di una emergenza. 

CONTENUTI DEL PIANO

Il presente piano contiene nei dettagli: 

a) le azioni che  gli occupanti della scuola devono mettere in atto in caso di emergenza; 

b) le procedure per l'evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dagli 

addetti all’emergenza e dalle altre persone presenti; 

c) le disposizioni per chiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco, della Pubblica sicurezza o 

del soccorso sanitario e fornire le necessarie informazioni al loro arrivo; 

d) le specifiche misure per assistere le persone disabili presenti; 

e) l'identificazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e 

controllare l'attuazione delle procedure previste. 
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TERMINI ADOTTATI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

PERICOLO DI INCENDIO: 

proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure di 

metodologie e pratiche di lavoro o di utilizzo di ambiente di lavoro, che presentano il 

potenziale di causare un incendio; 

RISCHIO DI INCENDIO: 

probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di accadimento di un incendio e che 

si verifichino conseguenze dell'incendio sulle persone presenti; 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO: 

procedimento di valutazione dei rischi di incendio in un luogo di lavoro, derivante 

dalle circostanze del verificarsi di un pericolo di incendio. 

AFFOLLAMENTO: 

numero massimo ipotizzabile di lavoratori e di altre persone presenti nel luogo di 

lavoro o in una determinata area dello stesso; 

LUOGO SICURO: 

luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dagli effetti di un incendio; 

VIA DI USCITA (da utilizzare in caso di emergenza): 

percorso senza ostacoli che consente agli occupanti un edificio o un locale di 

raggiungere un luogo sicuro. 

SORVEGLIANZA: 

Controllo visivo per verificare che le attrezzature e gli impianti antincendio siano 

nelle normali condizioni operative, siano facilmente accessibili e non presentino 

danni materiali accertabili tramite esame visivo. La sorveglianza può essere 

effettuata dal personale normalmente presente nelle aree protette dopo aver 

ricevuto adeguate istruzioni  

CONTROLLO PERIODICO: 

Insieme di operazioni da effettuarsi con frequenza almeno semestrale, per verificare 

la completa e corretta funzionalità delle attrezzature e degli impianti. 

MANUTENZIONE: 

opera o intervento finalizzato a mantenere in efficienza ed in buono stato le 

attrezzature e gli impianti. 

MANUTENZIONE ORDINARIA: 

operazione che si attua in loco, con strumenti ed attrezzi di uso corrente. Essa si 

limita a riparazioni di lieve entità, che bisognano unicamente di minuterie e 

comporta l'impiego di materiali di consumo di uso corrente o la sostituzioni di parti 

di modesto valore espressamente previste. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA: 

intervento di manutenzione che non può essere eseguito in loco o che, pur essendo 

eseguita in loco, richiede mezzi di particolare importanza oppure attrezzature o 

strumentazioni particolari o che comporti sostituzioni di intere parti di impianto o la 

completa revisione o sostituzione di apparecchi per i quali non sia possibile o 

conveniente la riparazione. 
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Localizzazione dell’insediamento 
Lo stabile si affaccia su Piazza Palermo, su Via Trento e sulle circostanti via Bolzano e via 
Perugia nella zona abitativa del Comune di San Giovanni Valdarno  in provincia di Arezzo ed è 
facilmente raggiungibile con breve deviazione dalla vicina autostrada A1.  (in Fig.1 è riportata 
la localizzazione dell’istituto). 

La stazione dei Vigili del Fuoco più vicina è quella di Montevarchi in Viale Diaz (Fig. 2) che si 
trova a circa 6 Km di distanza percorrendo la statale del Valdarno; l’ospedale più vicino è 
l’Ospedale Santa Maria alla Gruccia nel Comune di Montevarchi  raggiungibile in circa 8 minuti 
dalla sede dell’istituto. 

Le strade di accesso permettono ai mezzi di soccorso e di pronto intervento (ambulanze, 
autopompe VVF, ecc.) di raggiungere lo stabile.  

E’ possibile l’atterraggio di un elicottero di soccorso negli spazi aperti (stadio o terreni 
retrostanti l’istituto) adiacenti alla struttura. 

Fig.1: posizione Istituto 

H

H
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Fig.2: percorso VVF/Istituto 

Presidio Ospedaliero di 

riferimento 

Ospedale Santa Maria alla Gruccia – Montevarchi - tel. 

118 

Polizia di Stato Commissariato  di Montevarchi – Viale Diaz Montevarchi - 

tel., 113 

Comando Vigili del Fuoco Comando Provinciale Vigili del fuoco – Stazione di 

Montevarchi - tel. 115  

Stazione VVF

Ospedale

Istituto
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Struttura dell’insediamento  

L’istituto si trova nel comune di San Giovanni Valdarno , in un’area a carattere residenziale. In 
particolare la struttura si trova in un compound situato tra via Bolzano e via Perugia che si 
sviluppa lungo Piazza Palermo. 
L’immobile è suddiviso tra due Istituti: l’ITIS Galileo Ferraris che condivide la struttura 
immobiliare ed i servizi accessori con l’Istituto Magistrale Giovanni da San Giovanni. 
Inoltre nell’immobile, al piano terra, è presente un ufficio afferente alla Provincia di Arezzo. 

Il compound è delimitato da una recinzione in maglia metallica sul lato retrostante sulla quale 
si aprono alcuni cancelli carrabili e pedonali. Sul lato di Piazza Palermo l’accesso all’Istituto 
avviene direttamente nell’immobile.   
Nel Compound è presente il box di arrivo gas metano con relativa leva di intercettazione, 
inoltre all’esterno delle centrali termiche, collocate nel compound, sono presenti e segnalati i 
punti di intercettazione gas. 
L’impianto elettrico è dotato di pulsante di sgancio posto all’esterno della struttura; all’interno 
dell’istituto sono presenti vari quadri elettrici suddivisi per area e piano, dotati di portelli 
chiudibili. 

L’immobile costituito da due corpi edili in muratura uniti uno all’altro, costruiti in due periodi 
differenti: la parte vecchia è una struttura in cemento e laterizio realizzata negli anni ’60 del 
secolo scorso mentre la parte nuovo, similmente in cemento e laterizio è stata completata 
negli anni ’10 del secolo attuale. 
Lungo il muro esterno e nei piazzali sono collocati alcuni idranti UNI 45 e colonnine soprasuolo 
UNI 70 a servizio dei servizi di emergenza e soccorso. 

Le uscite di emergenza presenti sono dotate di maniglione antipanico e al momento del 
sopralluogo sono risultate facilmente raggiungibili ed apribili dall’interno dei locali. 

Gli immobili si sviluppano in un piano interamente interrato mantenuto generalmente vuoto o 
adibiti a locali tecnici per i server e tre piani fuori terra; il piano terra ospita le aree comuni, gli 
uffici amministrativi, alcuni laboratori, i servizi igienici, gli uffici della provincia ed alcune aule. 
Il primo ed il secondo piano ospitano aule, laboratori, servizi igienici. 
I piani superiori sono raggiungibili attraverso scale in muratura all’interno e all’esterno 
dell’edificio, aventi funzione di percorsi verticali di evacuazione in caso di emergenza.  
Il luogo sicuro è individuato nell’ampio cortile interno comune tra i due istituti. 

NUMERO DI ESPOSTI

Numero massimo di persone presenti esposte a rischi in caso di calamità: 

In istituto lavorano circa 90 addetti; inoltre sono presenti alla data del sopralluogo 620 studenti : 

Area di riferimento Corpo docente e 

personale 

Studenti 

Istituto Magistrale Giovanni da San 

Giovanni 

130 1200 

ITIS Galileo Ferraris  90 620 

MISURE DI PREVENZIONE INCENDI DA ADOTTARE
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L’analisi effettuata ha portato a rilevare l’esistenza delle seguenti situazioni che possono creare 

pericolo di incendio: 

 Deposito od utilizzo di materiali infiammabili e facilmente combustibili 

 E’ necessario che il quantitativo dei materiali infiammabili o facilmente combustibili sia 

limitato a quello strettamente necessario per la normale conduzione dell’attività 

didattica. 

 Le sostanze chimiche quali i preparati e le sostanze dei laboratori di chimica e i 

detergenti devono essere conservate chiuse, quando opportuno in specifici armadi 

antincendio come nel caso delle sostanze ad uso laboratorio.  

 È fatto divieto di utilizzare alcol per le operazioni di pulizia e sanificazione. 

 Le sostanze chimiche devono essere separate per tipologia ed i contenitori devono 

essere conservati ben chiusi. 

 Le vasche di contenimento in laboratorio, quando presenti, devono essere tenute 

sgombre e pulite. 

 I lavoratori che manipolano sostanze infiammabili o chimiche pericolose devono essere 

adeguatamente addestrati sulle misure di sicurezza da osservare. 

 I lavoratori devono essere anche a conoscenza delle proprietà delle sostanze e delle 

circostanze che possono incrementare il rischio di incendio. 

 Deve essere esposto il cartello di divieto di fumo anche per le aree esterne e comunque 

all’interno di tutto il compound afferente all’istituto. 

Utilizzo di fonti di calore 

 I generatori di calore devono essere  utilizzati in conformità alle istruzioni dei 

costruttori. 

 Le centrali termiche devono essere mantenute sgombre da materiali e attrezzature e 

tenute ben chiuse. L’accesso deve essere riservato ai soli manutentori. 

 Non devono esistere ostruzioni delle aperture di ventilazione degli apparecchi di 

riscaldamento. 

 I lavori a fuoco o con fiamme libere o che producono scintille devono essere 

preventivamente autorizzati e l’area di intervento deve essere sgombrata da tutto 

quello che non è interessato dalla lavorazione. 

 I lavori a fuoco devono essere sempre vigilati da preposto adeguatamente formato alla 

gestione delle emergenze. 

 Impianti ed attrezzature elettriche 

 Le apparecchiature elettriche quando non sono usate vanno poste fuori tensione. 

 I lavoratori devono ricevere istruzioni sul corretto uso delle attrezzature  e degli 

impianti elettrici. 

 Le riparazioni elettriche devono essere effettuate da  personale competente e qualificato 

PES o PEI dal Dirigente scolastico. 

 I materiali facilmente combustibili ed infiammabili non devono essere ubicati in 

prossimità di apparecchi di illuminazione, in particolare dove si effettuano travasi di 

liquidi. 

 La centrale termica deve essere chiusa agli estranei e l’intercettazione elettrica e del 

gas deve essere facilmente identificabile e raggiungibile dall’esterno. 
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 All’esterno del locale centrale elettrica e preso tutti i quadri elettrici devono essere 

apposti i cartelli di divieto di uso acqua per spegnere incendi e idonei estintori di tipo 

CO2. 

 Gli interruttori differenziali devono essere testati almeno una volta al mese. 

Presenza di fumatori

 L’istituto ha stabilito il divieto di fumo nelle aree interne, nei corridoi, nei depositi e negli uffici. 

 Deve essere imposto l’assoluto divieto di fumo, anche nelle aree esterne. 

 L’istituto ha apposto specifici cartelli nei locali interni e presso gli ingressi.  

 Rifiuti combustibili 

 I rifiuti non devono essere depositati, neanche in via temporanea, lungo le vie di esodo o dove 

possano entrare in contatto  con sorgenti di ignizione. 

 Occorre evitare l’accumulo di rifiuti nei ripostigli depositandoli esclusivamente in  idonea area. 

 controllare che tutti i rifiuti combustibili siano periodicamente rimossi e comunque stoccati in 

maniera sicura. 

 I rifiuti speciali devono essere depositati separatamente suddividendoli per tipologia ed 

identificandoli con codice CER. 

 Il quantitativo di materiali infiammabili o facilmente combustibili, depositati o utilizzati, deve essere 

limitato a quello strettamente necessario per la normale conduzione dell'attività. 

 In tutti i casi tali materiali devono essere utilizzati e/o depositati lontani dalle vie di esodo. 

 Le bottiglie di sostanze infiammabili e le bombolette spray, devono essere utilizzate e conservate 

lontano da fonti di calore, scintille o irraggiamento solare. 

 Il materiale vario deve essere tenuto in deposito in modo ordinato in apposite scaffalature o armadi 

posizionati in modo da garantire che non si ribaltino. 

 È vietato ingombrare corridoi e passaggi. 

 È vietato ostruire le finestre di cui sono dotati i locali. 

 Il materiale depositato deve distare almeno 60 cm dal soffitto dei locale o da eventuali corpi 

illuminanti. 

 I rifiuti di qualsiasi genere devono essere depositati, lungo corridoi e disimpegni solo per il tempo 

strettamente necessario ad eseguire le operazioni di pulizia e raccolta. 

 Gli scarti ed i rifiuti devono essere rimossi giornalmente e depositati fuori dell'edificio. 

 Aree non frequentate  

 Verificare periodicamente i locali poco frequentati quali i locali interrati. 

 I locali tecnici devono essere periodicamente controllati e verificati dai manutentori. 

 È impedito l’accesso nei vani tecnici e nei magazzini alle persone non autorizzate.  

 Vie di uscita 

L’istituto fa in modo che le vie di transito per raggiungere i luoghi sicuri siano sempre sgombre e facilmente 

percorribili.  

 Le vie di uscita devono essere individuabili tramite cartellonistica verde ed illuminate anche in 

caso di mancanza di corrente durante gli orari notturni. 



Piano di Emergenza
ITIS “G. Ferraris” - Piazza Palermo 1, S. Giovanni V.no (AR)

 Le vie di uscita hanno larghezza sufficiente in relazione al numero degli occupanti, esse inoltre 

sono accessibili ed utilizzabili in qualsiasi momento e garantiscono l’evacuazione. 

 Gli addetti devono essere formati ed informati sulla possibilità di sblocco dei cancelli esterni e 

sull’ubicazione delle chiavi di sblocco. In particolare tutti gli addetti alle emergenze e tutti i 

preposti devono essere formati alla manovra. 

 Le porte REI e i maniglioni antipanico devono essere verificati costantemente per garantire  

l’accesso e la funzionalità. 

SEGNALETICA

 le uscite ed i percorsi devono essere segnalati con apposita cartellonistica verde conforme alla 

normativa. 

 le porte si aprono agevolmente dall’interno e, quando previsto dalla normativa, devono avere 

apertura nel senso dell’esodo. 

 le uscite sono dimensionate in modo da consentire il deflusso al personale presente e agli studenti. 

 Tutti gli estintori sono segnalati da apposita cartellonistica. La cartellonista deve essere periodicamente 

verificata, controllandone la pulizia, lo stato di usura e la visibilità e, quando occorre, deve essere 

sostituita.  

Controllo e manutenzione sulle misure di protezione antincendio 

Tutte le misure di protezione antincendio sono previste per: 

- garantire l’uso sicuro delle vie di uscita. 

- estinguere gli incendi. 

L’Istituto attua la sorveglianza, il controllo e la manutenzione delle attrezzature e degli impianti di 

protezione antincendio in conformità a quanto previsto dalla normativa avvalendosi anche di un una 

società esterna abilitata. 

Inoltre l’istituto si deve organizzare al fine di: 

- controllare che tutte le uscite siano facilmente accessibili durante gli orari di presenza delle persone. 

- controllare che le apparecchiature elettriche non in servizio siano messe fuori tensione. 

- in ogni caso i lavori che prevedono fiamme libere devono essere preventivamente autorizzati dal Datore di 

lavoro o da i responsabili della produzione. 

Le segnalazioni di situazioni di pericolo vanno fatte al 

responsabile per le emergenze Prof. Stefano Batelli 

Servizio emergenze e antincendio  

Il Servizio di gestione delle emergenze e dell’antincendio è strettamente connesso con quello di 

Prevenzione e Protezione. 

L’istituto ha organizzato la propria attività in modo che siano sempre presenti addetti antincendio e al 

pronto soccorso;  

Compiti del  Responsabile per l’emergenza (o suo sostituto) : 
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 verifica e controllo sul rispetto delle procedure 

 verifica e controllo con i preposti di eventuali anomalie riscontrate 

 organizzazione del ripristino delle anomalie riscontrate 

 controllo che in sua assenza esista sempre un sostituto con pari autonomia 

 programmazione coordinata tra istituti e con la collaborazione degli RLS di tutte le esercitazioni e dei 

programmi di formazione ed aggiornamento degli addetti emergenze 

 registrazione di tutte le segnalazioni di anomalie, degli interventi di ripristino, delle esercitazioni e di 

tutto quanto ha a che fare con l'emergenza 

 controllo sul rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione da parte di tutto il personale interno ed 

esterno 

 controllo  di anomalie e disfunzioni dei sistemi di protezione antincendio e sicurezza quali: estintori 

scarichi o fuori posto, porte delle uscite di sicurezza ostruite o bloccate, cartellonistica di sicurezza 

rimossa 

 applicazione di quanto riportato sulle tabella di controllo periodico 

 coordina le squadre di emergenza 

Compiti degli addetti antincendio 

 controllo che tutto il personale dipendente o esterno e gli studenti rispettino le norme di sicurezza 

 verifica e controllo  di anomalie e disfunzioni delle attrezzature di sicurezza quali estintori scarichi o fuori 

posto, porte delle uscite di sicurezza ostruite o bloccate, cartellonistica di sicurezza rimossa 

 segnalazione al Responsabile presente delle anomalie riscontrate o di quant’altro possa influire 

negativamente al rispetto della sicurezza 

 Intervenire in caso di emergenza, incendio o altra calamità con i mezzi disponibili oppure allertare i 

servizi di emergenza esterni 

 Coadiuvare i servizi esterni e mettersi a loro disposizione per gli interventi necessari 

 Sezionare le adduzioni elettriche e gas in caso di necessità 

Compiti degli addetti Primo Soccorso 

 intervenire in caso di infortunio – malessere di chiunque si trovi nell’istituto 

 effettuare, congiuntamente alla segreteria se attiva, oppure direttamente, le chiamate per la richiesta di 

aiuti esterni  
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Piano di emergenza 

Per gestire le emergenze, in generale, e gli incendi in particolare, la struttura ha provveduto alla redazione 

di uno specifico piano per la gestione delle emergenze  riportato in calce al presente documento. 

SGANCIO DELL’ENERGIA ELETTRICA E CHIUSURA DEL GAS METANO

In caso di emergenza incendio, o per qualsiasi altro motivo, lo sgancio dell’energia elettrica è eseguito dalla 

persona individuata (Addetto alle emergenze). 

Per compiere l’operazione è necessario raggiungere il quadro di sgancio generale e azionare lo specifico 

interruttore oppure il pulsante di sgancio presente nell’area.  

La chiusura dell’adduzione gas metano verrà eseguita da un addetto alle emergenze all’esterno delle 

centrali termiche o direttamente presso il punto di arrivo del gas collocato nel piazzale.  

ALLARME IN CASO DI EMERGENZA

Nelle situazioni di emergenza, a seconda della natura della stessa, l’allarme deve essere diramato mediante 

attivazione della procedura riportata nella pagina seguente dalla persona incaricata oppure dal 

responsabile delle emergenze.  

L’ordine di evacuazione viene dato su decisione del responsabile per l’emergenza  o in sua assenza dal 

Dirigente scolastico, oppure dal preposto presente al momento o, in subordine, dall’incaricato alla gestione 

delle emergenze. 

Per le chiamate in caso di emergenza i telefoni a disposizione in qualsiasi orario di lavoro sono:  

 Telefono fisso presso la portineria o presso l’ufficio 

 Telefoni cellulari 

DISPOSITIVI DI SPEGNIMENTO INCENDIO

L’istituto è protetto con estintori a polvere e a CO2 in ragione della superficie utilizzata e da idranti UNI 45 e 

UNI 70 collegati ad una centrale di pompaggio antincendio. 

Estintori  

Gli estintori sono distribuiti in modo uniforme nelle aree da proteggere e comunque: 

- in prossimità degli accessi 

- in vicinanza delle aree di maggior pericolo 

- in modo da essere raggiungibili con percorsi inferiori a 15 metri 

- in posizioni facilmente accessibili e visibili  

- segnalati con cartelli conformi al D.Lgs. 493/96 per facilitarne l’individuazione a distanza 

- installati in ragione di almeno 1 ogni 100 m2 di pavimento o frazione di esso

- caricati con sostanze estinguenti compatibili con i materiali combustibili presenti.  

Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza installata riguarda in generale l’individuazione dei seguenti elementi: 

- estintori portatili 

- vie di esodo, uscite di sicurezza 
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- divieto di fumare 

- divieto di utilizzare acqua per spegnere incendi su parti elettriche 

- aree in cui valgono specifici divieti/obblighi 

Procedure di base da distribuire a tutti gli addetti 

L’emergenza è un fatto imprevisto quindi coglie tutti di sorpresa. Occorre quindi avere un PIANO d’azione 

programmato che contiene le contromisure adeguate, a seconda dei casi, per la risoluzione degli imprevisti 

con il minimo danno possibile per sé, per gli altri e per le cose 

Procedura di allerta: 

 Chiunque noti una situazione anomala o qualora si verifichi una situazione di emergenza a 

carattere palese (sisma, incendio) deve allertare il responsabile alle emergenze e la 

portineria 

 il responsabile alle emergenze o il suo sostituto danno ordine di diramare l’allarme di 

evacuazione della struttura al personale ATA della portineria 

 Il personale ATA alla portineria con i mezzi disponibili (avviso microfonico, sirena o in 

assenza di alimentazione elettrica utilizzando le trombe ad aria compressa in dotazione) 

diramano l’allarme facendolo suonare per oltre 2 minuti o fino al termine della carica della 

sirena ad aria compressa 

 Prima di recarsi all’esterno della struttura il personale addetto alle emergenze, coadiuvato 

dal personale ATA dovrà: 

- Assicurarsi che nessuno sia rimasto all’interno della struttura controllando, in 

particolare, i servizi igienici. 

- Disalimentare la rete di distribuzione del gas chiudendo l’apposito rubinetto di 

adduzione del gas 

- Disalimentare la rete di distribuzione della corrente elettrica spegnendo l’interruttore 

generale 

 Nell’abbandonare i locali dovrà portare con sé il registro delle presenze del personale ATA 

e la scheda di registrazione delle emergenze, per effettuare un controllo delle presenze ad 

evacuazione avvenuta. 

 Una volta raggiunta la zona di raccolta, farà pervenire al Coordinatore dell’Emergenza il 

modulo di evacuazione, con i dati sul numero degli addetti presenti ed evacuati, su 

eventuali dispersi e feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito presso la portineria.  
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SISMA O INCENDIO

Il Responsabile 

emergenze ordina 

l’evacuazione 

Il personale ATA della 

portineria dirama 

l’allerta  

Il personale ATA verifica che 

nessuno sia rimasto all’interno 

della struttura e collaborano 

all’evacuazione dei soggetti 

disabili e degli alunni fuori aula 

Gli addetti alle emergenze 

provvedono al distacco 

dell’alimentazione gas e 

corrente elettrica, prestano il 

primo soccorso e/o 

intervengono sui principi di 

incendio  

Il personale ATA porta 

all’esterno i registri per 

effettuare il controllo delle 

presenze e si reca alle zone di 

raccolta 

Gli insegnati procedono 

all’evacuazione degli studenti 

secondo le indicazioni del 

coordinatore all’emergenza o 

procede direttamente 

all’evacuazione in caso di 

pericolo grave e imminente. 

Le classi si recano alle zone di 

raccolta e fa pervenire al 

Coordinatore dell’Emergenza, 

tramite gli allievi serrafila, il 

modulo di evacuazione, con i 

dati sul numero degli alunni 

presenti ed evacuati, su 

eventuali dispersi e feriti

Tramite sirene di 

allarme 

Tramite tromba ad aria 

compressa in caso di 

mancanza di energia 

Il Responsabile emergenze trasmette le informazioni ai 

servizi pubblici di soccorso e, dopo assenso di questi ultimi, 

ordina il cessato allarme o dirama ulteriori indicazioni 

Su indicazione del 

responsabile 

emergenza allerta i 

soccorsi pubblici
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI 

EMERGENZA 
1. MANTENERE LA CALMA. NON FARSI PRENDERE DAL PANICO 

2. SEGUIRE LE ISTRUZIONI QUI RIPORTATE PER UN ESODO RAPIDO E ORDINATO 

MISURE PREVENTIVE 
È vietato fumare e fare uso di 

fiamme libere al di fuori delle 

zone prescritte

È vietato gettare nei cestini 

mozziconi di sigarette, materiali 

infiammabili, ecc.

IN CASO DI EMERGENZA 
Chiunque rilevi fatti anomali che possano 

far presumere un’incombente situazione di 

pericolo che non possa essere prontamente 

eliminata con intervento diretto (es. uso di estintore 

portatile in caso di incendio) deve immediatamente 

avvisare gli addetti alle emergenze

NUMERI UTILI 

118 soccorso sanitario 

115 VVF 

113 polizia di stato 

112 carabinieri

IN CASO DI INCENDIO 
Dare l’allarme azionando il pulsante d’emergenza più vicino

Utilizzare i mezzi antincendio disponibili per estinguere l’incendio compatibilmente con le proprie 

capacità e senza compromettere la propria incolumità

IN CASO DI EVACUAZIONE
è vietato in ogni caso prendere iniziative 

di alcun genere 

esse potrebbero compromettere la 

vostra incolumità

dirigersi all’esterno  e non allontanarsi 

se non autorizzati o fino al termine 

dell’emergenza

Estintori portatili abbandonare rapidamente i locali 

seguendo i cartelli indicatori e 

lasciare l’edificio attraverso le 

apposite uscite

PER QUALSIASI EMERGENZA RIVOLGERSI A:

Responsabile emergenze Prof. Stefano Batelli 

LA PRESENTE INFORMATIVA DEVE ESSERE ESPOSTA PRESSO IL TELEFONO BEN IN VISTA 
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COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INCENDIO

NEL LOCALE SI STA VERIFICANDO UN FOCOLARE 

O  È IN CORSO UN INCENDIO 

SE LO VEDETE O 
SENTITE L’ALLARME INCENDIO 

MANTENETE LA CALMA E NON URLATE

SE POSSIBILE, AVVISATE LE ALTRE PERSONE E IL PERSONALE ADDETTO 

AVVIARSI, SENZA CORRERE E MANTENENDO LA CALMA, 
VERSO LA PIÙ VICINA USCITA SEGNALATA. 

IN PRESENZA DI FUMO CAMMINATE CHINI E PROTEGGETEVI NASO E 
BOCCA CON UN FAZZOLETTO POSSIBILMENTE BAGNATO 

RADUNARSI ALL’ESTERNO NEL LUOGO SICURO CHE UN ADDETTO VI 
INDICHERÀ 

DIVIETO DI RIENTRARE 

PER RIENTRARE ATTENDETE L’AUTORIZZAZIONE DEL RESPONSABILE 
EMERGENZE 

SE SIETE IN UN LOCALE 
E IL FUMO RENDE IMPRATICABILI LE VIE DI USCITA 

MANTENETE LA CALMA. CHIUDETE LA PORTA E CERCATE DI SIGILLARE LE FESSURE A 
PAVIMENTO CON PANNI POSSIBILMENTE BAGNATI. APRITE LA FINESTRA E SEGNALATE 

LA VOSTRA PRESENZA. RICHIUDERE LA FINESTRA. 
IN TEMPI RAPIDI SARETE RAGGIUNTI DALLA SQUADRA DI SOCCORSO.
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Procedure per l’evacuazione 

Generalità 

La decisione di attivare la procedura d’evacuazione non deve essere presa con leggerezza in quanto può 

comportare rischi per i presenti. 

Occorre pertanto analizzare i vari aspetti connessi con l’esodo. Il tempo totale per un’evacuazione 

completa da un luogo in emergenza è infatti costituito dalla somma di alcuni tempi parziali: 

- il tempo necessario per rilevare attraverso impianti automatici o manuali una situazione d’emergenza; 

- il tempo necessario per diramare gli allarmi; 

- il tempo che si può definire di preparazione all’evacuazione (assimilazione del segnale di allarme, 

eventuale richiesta di conferma, sistemazione del posto di lavoro, individuazione della via di esodo più 

opportuna, ecc.); 

- il tempo indispensabile per percorrere lo spazio tra il luogo in cui ci si trova al momento dell’allarme ed il 

luogo sicuro più vicino. 

La somma dei vari tempi può, a volte, essere dell’ordine di alcuni minuti; ciò in particolari emergenze può 

essere di pericolo per l’integrità fisica delle persone. 

La procedura di evacuazione deve essere attuata in tutti i casi di pericolo generale e grave come: 

- incendio grave; 

- fuga di gas infiammabili; 

- pericolo di crollo di strutture; 

- terremoto; 

-   allarme attentato; 

- allagamento, alluvione. 

Normalmente la decisione di attuare l’evacuazione deve essere presa dal Responsabile delle emergenza, in 

concordanza con il Dirigente scolastico. 

In loro assenza (considerando eventualmente anche l’indisponibilità del Dirigente scolastico) possono 

prendere una tale decisione i capi plesso o, in ultima analisi, il docente con maggiore anzianità lavorativa. 

E’ utile ricordare che una situazione di pericolo genera sempre una forte tensione emotiva che, se abbinata 

ad un’ignoranza comportamentale, in situazioni di pericolo può facilmente tramutarsi in panico. 

Uno stato di panico in un individuo o in un gruppo di individui può determinare conseguenze altamente 

negative per gli stessi: 

- ostruzione delle uscite per assembramento presso di esse; 

- mancata utilizzazione di tutte le uscite di sicurezza presenti nel luogo; 

- confusione, disordine, tendenza ad allontanarsi dal pericolo in qualsiasi modo (lanci nel vuoto, ecc.); 

- manifestazioni di sopraffazione ed aggressività. 
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Istruzioni per chi aziona l’allarme (personale incaricato)

E’ installato un allarme elettrico azionabile da specifici pulsanti presso la portineria. 

L’allarme acustico è costituito da campanelle e sirene interne e integrate con la segnalazione ottica. 

In caso di assenza dell’alimentazione generale di energia elettrica sono presenti presso le portinerie delle 

trombe ad aria compressa che devono essere azionate e mantenute accese fino al termine della carica e 

comunque non meno di 2 minuti. 

Il personale incaricato della gestione dell’emergenza, udito il segnale di allarme, si accerta dell’origine e 

della causa e verifica se si tratta di: 

a) falso allarme; 

b) vero allarme a causa di un pericolo limitato; 

c) vero allarme a causa di un pericolo grave ed immediato tale da richiedere l’evacuazione. 

- Nel caso a) il personale incaricato comunica il cessato allarme. 

- Nel caso b) il personale incaricato attua gli interventi di lotta antincendio o gli altri interventi 

necessari a delimitare il pericolo. 

- Nel caso c) il personale incaricato attua l’ evacuazione, come di seguito specificato, e gli interventi 

di lotta antincendio. 

Il suono dell’ evacuazione  

Il suono emesso dal dispositivo di allarme, portatile o fisso, per oltre 2 minuti, segnala la necessità di 

procedere alla evacuazione generale.                 

- Il segnale di evacuazione è dato esclusivamente dal Coordinatore dell’Emergenza o da suo 

sostituto. 

Il suono della fine dell’emergenza 

Avviene nel momento in cui i dispositivi di allarme cessano la loro funzione e tutto il personale, alunni e 

terzi si trovino in stato di completa sicurezza. 

NOTA BENE:  

NESSUNO DEVE RIENTRARE NELL’EDIFICIO SCOLASTICO PRIMA CHE IL RESPONSABILE DELLE EMERGENZE 

DICHIARI LA FINE DELL’EMERGENZA. 

IN PARTICOLARE IN CASO DI TERREMOTO O DI ALTRA EMERGENZA CHE POTREBBE AVERE DANNEGGIATO 

L’EDIFICIO, NESSUNO E’ AUTORIZZATO A RIENTRARE PRIMA DI AVERE RICEVUTO IL PARERE FAVOREVOLE 

DAGLI ORGANISMI COMPETENTI 

IN NESSUN CASO DI EMERGENZA E’ CONSENTITO L’IMPIEGO DELL’ASCENSORE 



Piano di Emergenza
ITIS “G. Ferraris” - Piazza Palermo 1, S. Giovanni V.no (AR)

Norme di comportamento  

Personale docente presente nelle classi 

Il personale docente presente nelle classi mantiene il controllo della classe di sua competenza durante tutte 

le operazioni dell’emergenza. 

I docenti facenti parte della squadra di emergenza verranno immediatamente sostituiti nel coordinamento 

di classe. 

a) Se il motivo dell’ emergenza non è chiaro, il docente e la sua classe attenderanno che, mediante 

altoparlanti o mediante avvisi porta a porta, il coordinatore dell’Emergenza disponga le procedure 

da adottarsi. 

b) Nel caso in cui la causa dell’emergenza sia nota, (evento sismico, nube tossica, emergenza elettrica, 

incendio nelle vicinanza dell’aula), il personale docente farà si che tutte le misure di auto 

protezione già note siano adottate dagli alunni, attenendo disposizioni da parte dell’Coordinatore 

dell’ Emergenza in caso di necessità di allontanamento e evacuazione. 

c) In caso di pericolo imminente per la vicinanza della fonte, il docente può decidere l’immediato 

allontanamento della classe. 

- In caso vi siano infortunati o feriti, il docente responsabile avverte immediatamente il Coordinatore 

dell’Emergenza. 

- Interviene immediatamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a 

condizioni di panico. 

In caso di evacuazione: 

- Comunica al personale designato alla ricerca degli alunni fuori aula il nominativo di questi. 

- Apre la porta del locale e controlla che gli allievi aprifila e serrafila eseguano correttamente i propri 

compiti, guidando con il loro aiuto la classe alla zona di raccolta e verificando che nessuno si stacchi 

dalla fila.   

- Porta con sé il registro di classe e la scheda di registrazione delle emergenze, per effettuare un 

controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta. 

- Una volta raggiunta la zona di raccolta, farà pervenire al Coordinatore dell’Emergenza, tramite gli 

allievi serrafila, il modulo di evacuazione, con i dati sul numero degli alunni presenti ed evacuati, su 

eventuali dispersi e feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito all’interno dell’registro di 

classe.  

Personale docente NON presente nelle classi 

I docenti che al momento dell’ordine di evacuazione non si trovano impegnati in una classe seguono le 

istruzioni impartite per i collaboratori scolastici. 

In caso di presenza di feriti o diversamente abili si mettono a disposizione per aiutare l’evacuazione di 

queste persone.  

Se non si evincono altre necessità raggiungono il punto di raccolta e coadiuvano i colleghi nella verifica 

delle presenze.  

Alunni 

Gli allievi dovranno adottare il seguente comportamento, non appena avvenuto il segnale di allarme: 

- Interrompere immediatamente ogni tipo di attività svolta. 

- Mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo. 

- Tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, ecc.). 

- Disporsi in fila, evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due alunni 

designati aprifila e chiusa dai due alunni designati serrafila).   

- Rimanere collegati tra loro, uscendo dall’aula, al seguito dei compagni aprifila, in fila indiana e 

tenendosi per mano, o appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta davanti. 
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- Seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle 

precedenze. 

- Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni. 

- Collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento. 

- Attenersi alle istruzioni dell’insegnante nel caso in cui vi siano degli imprevisti che vadano a 

modificare le procedure prefissate dal piano. 

Alunni apri-fila e serra-fila 

ALUNNO APRI-FILA: l’ alunno che si trova seduto al banco più vicino alla porta 

ALUNNO SERRA-FILA: l’alunno che si trova seduto nel punto più lontano dalla porta 

Gli alunni apri-fila e serra-fila dovranno adottare il seguente comportamento, non appena avvertito il 

segnale di allarme: 

- Interrompere immediatamente ogni attività. 

- Mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo. 

- Tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, ecc.) 

- Gli alunni apri-fila avranno il compito di guidare i compagni verso la zona di raccolta; prima di 

imboccare il corridoio verso l’uscita assegnata o il vano scale, accerteranno che sia completato il 

passaggio delle classi secondo le precedenze prestabilite dal piano di evacuazione. 

- Gli alunni serra-fila avranno il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la 

porta dell’aula, dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro. Gli stessi fanno da tramite 

(solo per le scuole secondarie inferiori) con l’insegnante e la direzione delle operazioni per la 

trasmissione del modulo di evacuazione. 
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Casi particolari 

Situazioni di emergenza durante l’intervallo 

L’eventuale ordine di evacuazione diramato durante l’intervallo NON può essere gestito in maniera 

controllata e secondo le usuali procedure. Ciò è pienamente conforme alla normativa vigente che impone 

che il piano di emergenza prenda in considerazione le situazioni di emergenza prevedibili ma caratterizzate 

da una probabilità di accadimento significativa. E’ usuale ritenere che l’intervallo, per sua durata limitata 

rispetto al tempo in cui le classi sono ordinatamente in aula, non implichi tale probabilità. In ogni caso si 

indica una procedura di massima da seguire in tale caso:  

- Ciascuno raggiunge il punto di raccolta facendo riferimento alla segnaletica di emergenza affissa ed 

alle planimetrie seguendo la via più breve rispetto al punto in cui si trova;  

- I docenti ed il personale ATA presente cercano di aiutare il flusso dei ragazzi, raggruppando per 

quanto possibile le classi: 

- Il personale ATA verifica come normalmente previsto, che nessuno sia rimasto chiuso in qualche 

locale, controllando specificatamente i bagni; 

- I docenti che raggiungono il punto di raccolta cercano, per quanto possibile, di costituire i gruppi 

per classe; il docente di riferimento sarà quello relativo all’ora appena terminata in ciascuna classe.  

Situazioni in cui il percorso di esodo consigliato non sia agibile 

 Se il normale/principale percorso di esodo previsto dal piano non è agibile per qualsiasi motivo 

occorre scegliere il percorso ALTERNATIVO PIU’ BREVE disponibile 

Genitori o altro personale esterno 

 Non  precipitarsi nelle aule dei propri figli né alla ricerca della classe che avrà già dato inizio alle 

procedure di evacuazione 

 Seguire attentamente le istruzioni impartire dal coordinatore dell’emergenza, prendere visione di 

planimetrie e segnali necessari per evacuare l’edificio nel modo indicato dal piano 

 Raggiungere il punto di raccolta 

 Per i genitori che siano al di fuori dell’edificio scolastico, cui sia giunta notizia dell’avvenuta 

evacuazione, si prega di non  precipitarsi a prendere i propri figli con mezzi propri onde impedire 

l’accesso ai mezzi di soccorso.  

 Attendere l’esecuzione delle verifiche di presenza necessarie e la fine dell’emergenza prima di 

allontanare se stessi ed i figli dal punto di raccolta.  

Procedure speciali  

Evacuazione diversamente abili 

Con il termine “diversamente abile” si deve intendere colui che anche solo temporaneamente (per esempio 

a causa di un arto fratturato o contuso) si trovi nella condizione di non disporre appieno della  usuale 

capacità motoria e quindi possa: 

- Essere eccessivamente lento durante la fase di evacuazione o addirittura essere totalmente 

impedito; 

- Costituire motivo di rallentamento o blocco del flusso di esodo. 

In questi casi ci sono delle misure di prevenzione da adottare: 

- La classe dello studente diversamente abile deve essere collocata al piano più basso, il più vicino 

possibile all’uscita di emergenza o il più vicino possibile ad un luogo sicuro;  
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- E’ fondamentale che i collaboratori scolastici conoscano la dislocazione delle classi in cui sono 

presente soggetti diversamente abili.  

I soggetti che possono avere un ruolo nell’evacuazione del diversamente abile sono: 

1. Quando presente il docente di sostegno della classe in cui vi è lo studente diversamente abile;  

2. Il collaboratori scolastici  in servizio al piano o i docenti non impegnati con una classe; 

3. Nella totale assenza dei soggetti indicati ai punti 1. e 2. Il docente della classe, possibilmente 

con l’ausilio di altri studenti. 

In generale per l’evacuazione occorre: 

- Spingere, sostenere o accompagnare l’alunno durante l’esodo 

- Se l’alunno è impossibilitato a muoversi prenderlo in braccio 

- Dirigersi verso l’uscita di sicurezza senza usare ascensore o montascale. 

- Se per qualsiasi motivo risultasse impossibile il raggiungimento dell’uscita, l’adulto presente si 

porta in un luogo sicuro e senza abbandonare lo studente si prodiga per segnalare la loro posizione 

ed attende i soccorsi.  

Si rammenta che:  

- Non è corretto tentare a tutti i costi di raggiungere l’uscita con il soggetto diversamente abile. Può 

essere più saggio dirigersi verso un luogo sicuro ed attendere l’arrivo delle squadre di emergenza.  

- L’indicazione di accodarsi con il soggetto diversamente abile al gruppo, e quindi di fatto uscire per 

ultimi, non è figlia di una valutazione cinica bensì serve ad evitare eccessivi rallentamenti nel 

deflusso delle classi nonché di evitare di subire spinte o pressioni con il rischio di cadute pericolose.  

Personale ATA 

Il personale ATA dovrà: 

 Segnalare lo stato di allarme tramite apposito segnalatore di stato di allarme, oppure mediante 

dispositivo portatile. 

 Segnalare la necessità di procedere alla evacuazione generale tramite dispositivo di allarme, 

portatile o fisso, fatto suonare per oltre 2 minuti (tale segnale deve essere preceduto da quello di 

inizio dell’ emergenza; il segnale di evacuazione è dato esclusivamente dal Coordinatore 

dell’Emergenza). 

 Prima di recarsi all’esterno della struttura dovrà: 

- Assicurarsi che nessuno sia rimasto all’interno della struttura controllando, in particolare, i servizi 

igienici. 

- Disalimentare la rete di distribuzione del gas chiudendo l’apposito rubinetto di adduzione del gas 

- Disalimentare la rete di distribuzione della corrente elettrica spegnendo l’interruttore generale 

 Nell’abbandonare i locali dovrà portare con sé il registro delle presenze del personale ATA e la 

scheda di registrazione delle emergenze, per effettuare un controllo delle presenze ad evacuazione 

avvenuta. 

 Una volta raggiunta la zona di raccolta, farà pervenire al Coordinatore dell’Emergenza il modulo di 

evacuazione, con i dati sul numero degli addetti presenti ed evacuati, su eventuali dispersi e feriti. 

Tale modulo dovrà essere sempre custodito presso la portineria.  

Tecnici di laboratorio 

I Tecnici di laboratorio dovranno: 

mantenere il controllo della classe eventualmente presente durante tutte le operazioni dell’emergenza. 
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 Se il motivo dell’ emergenza non è chiaro, il tecnico e la classe attenderanno che, mediante 

altoparlanti o mediante avvisi porta a porta, il coordinatore dell’Emergenza disponga le procedure 

da adottarsi. 

 Nel caso in cui la causa dell’emergenza sia nota, (evento sismico, nube tossica, emergenza elettrica, 

incendio nelle vicinanza), il personale  farà si che tutte le misure di auto protezione già note siano 

adottate dagli alunni, attenendo disposizioni da parte dell’Coordinatore dell’ Emergenza in caso di 

necessità di allontanamento e evacuazione. 

 In caso di pericolo imminente per la vicinanza della fonte, il tecnicoe può decidere l’immediato 

allontanamento della classe. 

 In caso vi siano infortunati o feriti, il tecnico responsabile avverte immediatamente il Coordinatore 

dell’Emergenza. 

 Interviene immediatamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a 

condizioni di panico. 

In caso di evacuazione: 

 Comunica al personale designato alla ricerca degli alunni fuori aula il nominativo di questi. 

 Apre la porta del locale e controlla che gli allievi aprifila e serrafila eseguano correttamente i propri 

compiti, guidando con il loro aiuto la classe alla zona di raccolta e verificando che nessuno si stacchi 

dalla fila.   

 Porta con sé la scheda di registrazione delle emergenze, per effettuare un controllo delle presenze 

ad evacuazione avvenuta. 

 Una volta raggiunta la zona di raccolta, farà pervenire al Coordinatore dell’Emergenza, tramite gli 

allievi serrafila, il modulo di evacuazione, con i dati sul numero degli alunni presenti ed evacuati, su 

eventuali dispersi e feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito all’interno dell’registro di 

classe.  

Inoltre: 

 Prima di lasciare il laboratorio provvede a chiudere tutte le adduzioni di gas, fluidi, elettriche 

 Chiude l’armadio reagenti e mette al sicuro le sostanze ed i preparati pericolosi 

 Prende copia dell’elenco dei reagenti presenti in laboratorio
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Norme di comportamento 

In caso di incendio 

Si ricorda che la più efficace misura di prevenzione di ogni incendio è la continua attenzione di ogni 

individuo. 

Ciò premesso ci si dovrà comportare come segue: 

- Mantenere la calma. 

- Se l’incendio si è sviluppato all’interno dell’aula, uscire subito, chiudendo la porta, se l’aula è vuota.  

- Se l’incendio è fuori dall’aula, ed il fumo rende impraticabili le scale ed i corridoi, chiudere bene la 

porta e cercare di sigillare le fessure della porta con panni (possibilmente bagnati). 

- Aprire la finestra e chiedere soccorso 

- Se il fumo toglie il respiro, filtrare l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato e sdraiarsi sul 

pavimento. 

In caso di terremoto 

Le scosse sismiche che accompagnano un terremoto giungono inattese, pertanto non essendo possibile 

prendere precauzioni preliminari, si deve affrontare l’emergenza non appena si verifica. 

Un terremoto solitamente si manifesta con violente scosse iniziali sussultorie e/o ondulatorie seguite da 

alcuni momenti di pausa per poi proseguire successivamente con scosse di entità assai inferiore a quelle 

iniziali.  

Anche tali scosse sono però pericolose a causa dell’effetto sulle strutture lesionate dalle scosse iniziali. 

Due sono le misure fondamentali da portare immediatamente a termine dalla squadra di emergenza o in 

mancanza da qualsiasi individuo che ne abbia la possibilità: 

Chiusura alimentazione gas metano, Esclusione fornitura energia elettrica. 

- Mantenere la calma. 

- Non precipitarsi fuori. 

- Restare in aula e ripararsi sotto il banco, l’architrave della porta o vicino ai muri portanti. 

- Allontanarsi dalle finestre, armadi, porte con vetri. 

- Se si è in corridoio o vano scale, rientrare in aula (o in un locale). 

- Non appena terminata la scossa, verificare le condizioni di sicurezza delle vie di fuga (in particolare 

che non vi siano oggetti pericolosi lungo  i percorsi, che le scale, almeno alla vista, non abbiano 

subito danneggiamenti, e così via … ) e procedere con l’evacuazione 

- Nel corso dell’evacuazione NON correre e cercare di camminare lontano dalle pareti e dai 

cornicioni  

- Nel caso si proceda in un secondo tempo all’evacuazione, seguire le norme specifiche di 

evacuazione; non usare l’ascensore 

- Raggiungere il punto di raccolta esterno facendo attenzione a non rimanere addossati al muro.  

IN PARTICOLARE IN CASO DI TERREMOTO NON RIENTRARE NELL’EDIFICIO PRIMA DI AVERE RICEVUTO 

SPECIFICA INDICAZIONE DA UN ENTE AUTORIZZATO.  

In caso di emergenza medica 

Se un individuo è colpito da un incidente, trauma o malore, informare immediatamente il responsabile 

della sicurezza e attivare gli addetti al pronto soccorso. 

Se non si riesce a reperire alcun addetto si chiami il numero 118. 

Con eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, ci si deve astenere dallo spostare la vittima e non 

somministrare alcunché da bere. 

Al fine di non accrescere condizioni di stress peggiorando lo shock fisico ci si dovrà limitare ad esprimere 

parole di calma e di rassicurazione. 
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Dopo che sono stati somministrati i primi soccorsi alla vittima, si resti a disposizione degli addetti e dei 

responsabili. 

In caso di emergenza alluvione 

In questi casi la squadra di emergenza dovrà un volta allertata recarsi sul posto ed escludere 

dall’alimentazione elettrica la zona soggetta all’incidente ed informare della situazione il responsabile. 

- Usare estrema cautela se vi sono apparecchi elettrici o prese. 

- Cercare di rimanere in zone asciutte. 

- Staccare immediatamente l’impianto elettrico 

- Se la situazione è un alluvionamento esterno impedire l’uscita degli studenti, portare tutte le 

persone ai piani alti, staccare l’impianto elettrico ed attendere il deflusso dell’acqua o i soccorsi 

esterni 

- Non usare l’acqua dell’acquedotto per usi potabili 

In caso di telefonata terroristica - minaccia bomba 

La eventuale telefonata in genere perverrà al centralino, perciò sono le persone addette a tale mansione 

che dovranno attuare le misure sotto riportate. 

- Al termine della telefonata avvertire il responsabile della sicurezza che attiverà l’evacuazione. 

- Avvisare le forze di pubblica sicurezza senza avvisare altre persone al fine di non far diffondere il 

panico. 

     Emergenza neve 

In caso di neve occorre: 

- Rimuovere la neve dalla mal marciapiede e dagli ingressi della scuola (in particolare sugli scalini) 

- Spargere il sale in dotazione della scuola nelle aree di cui sopra 

- Chiamare la protezione civile per far rimuovere dai tetti, dai terrazzi, dai rami etc. la neve caduta, 

se questa può causare pericolo 

Emergenza in caso di  fuga di gas 

In caso di fuga di gas o presenza di odori che lasciano prevedere la presenza di sostanze pericolose, è 

necessario: 

Il Coordinatore delle emergenze o comunque uno degli addetti cerca di individuare il punto di fuga e, se 

dipende dall’impianto dell’istituto, cerca di chiudere la valvola di sicurezza posta all’esterno del locale 

centrale termica. 

Tutti devono:  

 evitare di accendere o spegnere utilizzatori elettrici (apparecchi elettrici, pc, o altri) nel luogo 

invaso dal gas ma è preferibile disattivare l'energia elettrica dal quadro di piano e/o generale.  

 evitare la formazione di scintille e l'accensione di fiamme libere; 

 aerare il locale aprendo le finestre, ma avendo cura di mantenere la porta chiusa dopo 

l'allontanamento dal luogo; 

 respirare con calma e se fosse necessario frapporre tra la bocca, il naso e l'ambiente un fazzoletto 

preferibilmente umido; 

 mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas o dei vapori tossici e nocivi. 

Assistenza durante l’intervento dei vigili del fuoco e dei soccorritori

Il personale appositamente incaricato da assistenza ai Vigili del Fuoco e ai soccorritori: 

- attende i soccorritori presso l‘ingresso principale; 
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- apre il cancello principale e gli accessi secondari (se utili); 

- guida i soccorritori all’interno dell’istituto; 

- fornisce ai soccorritori le informazioni utili; 

- fornisce ai soccorritori la planimetria del piano di emergenza. 

Cessazione dell’emergenza 

GESTIONE DEL DOPO EMERGENZA

E’ necessario accertarsi che l’emergenza sia effettivamente conclusa (esempio: l’incendio sia 

completamente estinto). 

Nessun lavoro può essere ripreso se non dopo un accurato esame di tutta l’area e degli impianti coinvolti 

nell’incidente. 

Le azioni da intraprendere dopo un’emergenza sono: 

- sorvegliare l’area e gli impianti coinvolti, per garantire la conclusione dell’emergenza; 

- reintegrare tutte le dotazioni di sicurezza (valvole di sicurezza, tubazioni, isolamento, mezzi antincendio, 

ecc.); 

- verificare che il reintegro sia completo;  

- ricaricare gli estintori; 

- indagare sulle cause dell’incidente; 

- individuare le persone e le cose danneggiate (interne ed esterne all’istituto); 

- eseguire la stima dei danni, diretti e indiretti; 

- prendere idonei provvedimenti, tecnici ed organizzativi, per evitare il ripetersi dell'evento. 
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Ipotesi di scenari incidentali 

Per consentire una lotta antincendio adeguata è stato predisposto in istituto un sistema di: 

protezioni attive costituite da impianti fissi (idranti) e da impianti mobili (estintori) per ridurre gli effetti di 

un possibile incendio; da impianti di rivelazione e allarme, da impianti di evacuazione dei fumi, da valvole di 

intercettazione e da interruttori elettrici; 

protezioni passive costituite da strutture tagliafuoco di separazione tra i locali con specifico rischio 

d’incendio, da strutture portanti resistenti al fuoco, da aperture permanenti o da serramenti con parti 

trasparenti che si possano rompere in caso d’incendio per l’evacuazione del fumo, da porte e portoni 

tagliafuoco relativi ad aperture di passaggio attraverso strutture tagliafuoco. 

Di seguito sono presentate alcune ipotesi di possibili scenari incidentali all’interno dell’istituto, 

evidenziando schematicamente le procedure d’intervento. 

SCENARIO 1:  INCENDIO IN AREA TECNICA

Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio all’interno dell’area tecnica (centrale termica, 

sala server, ecc.), ogni dipendente che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito 

di avvertire immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza o attivare il sistema di 

allarme. 

A questo punto gli interventi più importanti vengono messi in atto dagli incaricati, i quali: 

- chiudono la valvola generale del combustibile posta all’esterno dell’istituto; 

- tolgono tensione al locale agendo sugli interruttori generali chiaramente individuati da un cartello; 

- intervengono con estintori portatili (eventualmente idranti) in funzione dell’entità dell’incendio: durante 

l’intervento è possibile soffocare le fiamme anche con stracci o coperte antifiamma. 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto 

l’elettricità. 

SCENARIO 2: INCENDIO DI MATERIALE COMBUSTIBILE 

(materie plastiche, carta e cartone per imballi, ecc.) o infiammabile (in piccola quantità) 

All’interno dei luoghi di lavoro spesso si vengono a creare degli accumuli di materiale combustibile: in molti 

casi la distrazione, la negligenza nell’uso di fiamme libere, l’inadeguata pulizia delle aree di lavoro, la scarsa 

manutenzione delle apparecchiature e soprattutto il fumare in aree ove è proibito farlo può provocare dei 

principi d’incendio che normalmente si possono estinguere con gli estintori portatili, ma che alcune volte 

richiedono l’intervento dei Vigili del Fuoco. 
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Di seguito vengono illustrate le azioni da intraprendere nel caso in cui si dovesse fronteggiare un piccolo, 

medio o grande focolaio. 

Avvertire immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza o attivare il sistema di allarme. 

Piccolo focolaio - estinguibile con gli estintori portatili: 

- intervenire immediatamente con un estintore portatile; 

- soffocare eventualmente le fiamme con stracci, coperte ignifughe, sabbia, ecc; 

- allontanare il materiale combustibile che si trova nelle vicinanze; 

- non usare acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l’elettricità; 

- avvisare gli incaricati per la lotta antincendio; 

- avvisare il proprio superiore. 

Se dopo aver utilizzato 2 o 3 estintori la situazione non è sotto controllo è necessario procedere come 

definito nel punto successivo. 

Medio focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili: 

- gli incaricati, prima di intervenire si accertano che i materiali coinvolti non producano fumi tossici: se i 

fumi possono essere tossici o nocivi si adottano idonee precauzioni (per esempio autorespiratori); 

- gli incaricati intervengono con altri estintori e con idranti, previa l’adozione delle precauzioni al fine di 

limitare rischi maggiori, quale l’interruzione dell’alimentazione elettrica in tutta la zona di intervento; 

- circoscrivono le fiamme; 

- un incaricato aziona il segnale d’allarme; 

- un incaricato avvisa i Vigili del Fuoco; 

- gli incaricati chiudono le valvole del gas, fermano gli impianti di ventilazione e di riscaldamento, fermano 

i nastri trasportatori e gli impianti produttivi; 

- gli incaricati chiudono le porte tagliafuoco; 

- gli incaricati si assicurano che gli impianti antincendio siano perfettamente funzionanti (alimentazione 

acquedotto, luci di emergenza). 

Se la situazione è sotto controllo viene dato il cessato allarme. 

Se entro 5 minuti la situazione non è sotto controllo è necessario procedere come indicato nel punto 

successivo. 

Grande focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili o con gli idranti: 

Dopo aver eseguito le procedure descritte precedentemente: 

- il responsabile della sicurezza (preposto presente) definisce l’evacuazione (segnalazione acustica o 

avvertimento con sirena ad aria compressa); 

- il personale e gli studenti abbandonano gli edifici; 

- gli incaricati per l’emergenza sorvegliano la corretta evacuazione del personale e degli studenti, si 

accertano della funzionalità delle uscite di emergenza, riuniscono i presenti presso il punto di raccolta: a 

questo punto fanno l’appello; 

- un incaricato procura una copia del piano di emergenza con le planimetrie; 

- un incaricato si pone presso l’accesso stradale per attendere i Vigili del Fuoco, per informarli della 

situazione. 

SCENARIO 3: SVERSAMENTO DI LIQUIDO INFIAMMABILE SENZA INCENDIO 
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All’interno dei laboratori è possibile che quantità di sostanze chimiche, anche se minime, possano essere 

versate. 

Il tecnico di laboratorio che deve fronteggiare un tale scenario incidentale ha il compito di avvisare gli 

addetti all’emergenza o attivare il sistema di allarme; 

A questo punto intervengono gli incaricati, i quali: 

- un incaricato argina le perdite con materiali assorbenti ed inerti (vermiculite, ecc); 

- un incaricato (o direttamente il tecnico di laboratorio) chiude il tappo cercando di ridurre il versamento 

del liquido; 

- un incaricato chiude i pozzetti, le griglie e le caditoie delle fognature per evitare che il liquido raggiunga 

le pubbliche fognature, cercando di contenere le perdite entro recipienti di emergenza e di raccogliere il 

liquido entro appositi contenitori; 

per evitare che un principio d’incendio non previsto colga di sorpresa gli incaricati risulta utile preallarmarsi 

con estintori (meglio se dotati di liquidi schiumogeni come mezzo estinguente) ed eventualmente con 

idranti. 

Come in tutti i casi in cui un’emergenza risultasse difficile da fronteggiare, creando seri pericoli alla salute 

del personale, un incaricato fa evacuare i lavoratori ed attende l’arrivo dei Vigili del Fuoco. 

Nel caso in cui le sostanze coinvolte nell’incendio possano costituire un pericolo per la popolazione e 

l’ambiente deve essere allertata l’autorità sanitaria competente e la pubblica emergenza. 

SCENARIO 4: INCENDIO DI QUADRO ELETTRICO O DI MACCHINARIO

Nel caso in cui un sia necessario fronteggiare un incendio di un quadro elettrico risulta fondamentale che 

nessuno intervenga impulsivamente, utilizzando acqua o liquidi schiumogeni (il liquido schiumogeno 

potrebbe essere presente in uno degli estintori) che, funzionando da conduttori, potrebbero provocare 

folgorazione da corrente elettrica, ma, previo avvertimento degli incaricati, togliendo tensione a monte del 

quadro stesso. 

Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio di un quadro elettrico o di un macchinario 

chiunque si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito di avvertire 

immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza o attivare il sistema di allarme. 

A questo punto gli interventi più importanti vengono presi dagli incaricati, i quali: 

- chiudono le eventuali valvole che adducono liquidi o gas combustibili al macchinario o presso il tavolo di 

laboratorio o in vicinanza dello stesso; 

- tolgono tensione all’area agendo sull’interruttore generale a monte dello stesso; 

- intervengono con estintori portatili idonei all’intervento su apparecchiature elettriche sotto tensione 

(per questa situazione specifica sono da preferirsi estintori a CO2 o a polvere) in funzione dell’entità 

dell’incendio: durante l’intervento è possibile soffocare le fiamme anche con stracci, coperte o sabbia, 

allontanando eventualmente il materiale combustibile presente nelle immediate vicinanze. 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto 

l’elettricità. 

SCENARIO 5:  INCENDIO NEGLI UFFICI E NELLE AULE

All’interno degli uffici e nelle aule normalmente la causa principale d’incendio è legata all’uso non corretto 

di fiamme libere in prossimità di archivi, depositi di carta, cestini o al mancato utilizzo del portacenere da 
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parte di coloro che fumano (spesso infatti i mozziconi delle sigarette vengono inopportunamente gettati nei 

cestini utilizzati giornalmente per i rifiuti di carta), oppure per surriscaldamento di apparecchiature 

elettriche (prese a spina, fotocopiatrici, ecc.) poste in vicinanza di accumuli di carta. 

Qualora dovesse verificarsi un incendio il docente presente o l’ATA aziona il segnale di allarme, quindi 

interviene immediatamente con un estintore portatile, con l’accortezza di allontanare il materiale 

combustibile che si trova nelle vicinanze. 

Vista la presenza di apparecchiature elettriche (computer, stampanti, fotocopiatrici, ecc.) è consigliabile 

inizialmente togliere tensione, azionando l’interruttore elettrico generale. 

SCENARIO 6: PRONTO SOCCORSO IN CASO D’INCENDIO ALLE PERSONE

Stendere a terra la persona incendiata e coprirla con coperte o indumenti (al limite rotolare per terra allo 

scopo di soffocare le fiamme). Non tentare di togliere le parti di indumenti che si sono attaccati alla pelle 

dell’infortunato, non rimuovere i vestiti bruciati e non rompere le vesciche. 

Non applicare lozioni o pomate. Ricoprire la parte ustionata con garza sterile asciutta. 

Se l’infortunato non ha perso conoscenza ed è in grado di inghiottire gli si può dare una scodella di acqua 

(circa 300 cl) nella quale siano stati disciolti del bicarbonato e del sale da cucina contenuti nelle bustine in 

dotazione. 

Nel caso in cui l’infortunato dovesse vomitare è necessario interrompere immediatamente la 

somministrazione del liquido. 

Effettuare le chiamate di soccorso. 

Trasferire senza indugio la persona infortunata all’ospedale. 

SCENARIO 7:  INTERVENTO PER INFORTUNIO IN CASO D’INCENDIO O MALORE

A seguito del manifestarsi di un’emergenza sanitaria gli addetti al pronto soccorso valutano il tipo e l’entità 

dell’emergenza e, qualora sia ritenuto necessario attuano le procedure di Pronto Soccorso che qui si 

riassumono: 

1. Intervengono immediatamente togliendo tensione con l’interruttore generale; 

2. Cercano di capire il tipo di ferita o il danno fisico alla persona; 

3. Interrogano la persona, se cosciente, sulla parte colpita ed il tipo di danno; 

4. Se possibile e sicuro intervengono sull’infortunato con le azioni necessarie in base al tipo di 

infortunio ed ai sintomi manifestati; 

5. Avvertono o impartiscono l’ordine di avvertire immediatamente gli organi di pronto intervento del 

118 secondo la procedura di chiamata; 

6. Un incaricato si pone presso l’accesso stradale per attendere l’ambulanza ed indirizzarla al luogo 

dove si trova l’infortunato; 

7. Nel caso in cui debba arrivare l’elicottero si pongono o impartiscono l’ordine di porsi in           

posizione visibile sulla strada con le braccia alzate e le gambe unite; 

8. Contestualmente allontanano chi non è strettamente necessario alla gestione dell’emergenza dal 

luogo dove è presente l’infortunato; 

9. In caso di caduta dall’alto si astengono dallo spostare l’infortunato a meno che non incomba un 

pericolo maggiore; 
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10.In caso di ingestione di sostanze chimiche, prelevano il contenitore e l’eventuale scheda di sicurezza 

del prodotto ingerito; 

11.Una volta sopraggiunte le ambulanze, relazionano ai sanitari intervenuti sullo stato del paziente e 

forniscono le indicazioni relative all’incidente/malore; 

12.Se possibile (disponibilità di recapiti telefonici e quant’altro) avvertono subito i familiari 

dell’accaduto e forniscono loro le indicazioni sul presidio ospedaliero di destinazione del paziente. 

SCENARIO 8:  INCENDIO O EMERGENZA AL DI FUORI DELL’ORARIO DI ISTITUTO

In base ad osservazioni di carattere statistico le emergenze (incendi, avarie, rotture, ecc.) avvengono 

frequentemente anche al di fuori dell’orario di lavoro (sabato e domenica, pausa festiva, ecc.) o nei 

momenti di transizione (cambio di personale, ecc.). 

In tal caso la prima persona che avverte la situazione critica normalmente è il custode o la vigilanza, in base 

al segnale di un sistema di rivelazione automatica o a causa dei primi effetti sensibili dell’incendio (fumi, 

ecc.) o dell’emergenza; egli avvisa gli addetti all’emergenza o attiva il sistema di allarme se ciò può essere 

utile per allertare qualche persona che può essere rimasta negli ambienti di lavoro. 

Il personale di vigilanza deve: 

- eseguire le telefonate di segnalazione dell’emergenza agli enti esterni ed ai responsabili; 

SCENARIO 9:  INTRUSIONE

Avvicinarsi all’intruso chiedendogli di farsi riconoscere ed il nominativo della persona con cui desidera 

conferire. 

Accompagnarlo dalla persona richiesta. 

Nel caso questi mostri un atteggiamento poco chiaro o aggressivo, non perderlo di vista e far chiamare i 

Carabinieri. 

Non cercare di allontanarlo con metodi violenti. 
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SCENARIO 10:  EVENTI CLIMATICI (ALLUVIONI, NUBIFRAGI, TROMBE D’ARIA) 

Evitare di uscire all’esterno e di utilizzare gli automezzi  

Sospendere subito l’attività, spegnendo le attrezzature usate, se è il caso avvisare il Responsabile del SPP 

per,  eventualmente, togliere l’energia elettrica 

Chiudere il rubinetto generale dell’acqua e del gas 

Mettere in sicurezza infissi e vetrate, anche con nastro per impedire la proiezione di vetri o frammenti 

- Predisporre materiali di contenimento (es. sacchetti di sabbia) in corrispondenza delle porte 

- Se possibile, allontanare il personale con ordine, portandolo dai piani inferiori a quelli superiori (o 

in luoghi dove non esista rischio di crolli) 

- Verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone: in caso contrario avvertire i 

Vigili del Fuoco. 

- Rimanere in attesa di istruzioni, usando telefoni cellulari o sintonizzando una radio a batterie sulla 

frequenza di una rete pubblica. 

Al termine dell’evento 

Prima di riprendere l’attività controllare i locali con cautela, verificando: 

             - assenza di lesioni strutturali 

             - assenza di fughe di gas 

             - assenza di principi di incendio 

             - assenza di danni visibili a macchine, quadri e linee di distribuzione elettrica 

             - assenza di carichi in posizione instabile 

in caso negativo fare effettuare gli interventi di ripristino a personale competente; se necessario ricorrere 

all’aiuto dei Vigili del Fuoco, dell’Unità Sanitaria Locale, dell’azienda Elettrica, dell’azienda del Gas e di 

quella dell’Acqua. 

Drenare l’acqua dal pavimento, assorbire con segatura e stracci; verificare che il pavimento sia asciutto e 

non scivoloso. 

Dichiarare la fine dell’emergenza e riprendere le normali attività lavorative. 

SCENARIO 11:  TERREMOTI E CROLLI

Nella gestione di questo tipo di emergenza si deve tenere presente che in genere un terremoto si manifesta 

con più serie di scosse separate tra loro da un certo intervallo; normalmente le prime scosse sono di 

intensità maggiore, ma quelle successive possono dare luogo a gravi danni a causa del fatto che le strutture 

già sollecitate e compromesse dalle prime scosse, cedono definitivamente al passaggio delle onde 

successive anche se di minore entità. Pertanto in caso di terremoto è necessario conoscere ed applicare 

alcune norme comportamentali particolari di seguito indicate: 

In caso di terremoto tutti i presenti dovranno raggiungere quanto prima l’esterno, collocandosi 

possibilmente in un punto dove non sia possibile il rischio di caduta di oggetti dall’alto.  

Se questo non è possibile, dovranno raggiungere una delle strutture portanti e porsi con la schiena 

appoggiata ad essi. 

In alternativa porsi carponi sotto un tavolo o una scrivania ed attendere la fine del fenomeno. 

- Mantenere la calma e prepararsi a fronteggiare ulteriori scosse; 
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- Allontanarsi da finestre, vetrine, scaffalature ecc. per scongiurare il rischio di essere colpiti da 

oggetti e ripararsi sotto l’architrave di porte che si aprono in muri portanti; 

- Verificare la presenza di crepe che sono indizio di possibili crolli imminenti crolli e spostarsi con 

estrema cautela camminando lungo i muri e saggiando prima la tenuta del pavimento.  

- Non usare accendini, fiammiferi, candele e quanto altro per fare luce perché potrebbero innescare 

un incendio; 

- Non precipitarsi disordinatamente all’esterno. 

- Sospendere subito l’attività. 

- Avvisare il Responsabile del SPP per, eventualmente, togliere l’energia elettrica. 

- Se possibile, prima di abbandonare il posto di lavoro, deve essere staccata l’alimentazione elettrica 

e spente la macchine in utilizzo al momento dell’evento. 

- Chiudere il rubinetto generale dell’acqua e del gas (se possibile). 

- Far evacuare ordinatamente i presenti, seguendo le vie di fuga segnalate e facendolo concentrare 

in uno spazio aperto lontano da edifici e linee elettriche aeree (zona di raccolta). 

Al termine del sisma 

Verificare che all’interno dei locali non vi siano rimaste persone intrappolate: in caso contrario avvertire i 

Vigili del Fuoco. 

Verificare di riprendere l’attività controllare i locali con cautela, verificando: 

                   - assenza di lesioni strutturali 

                   - assenza di principi di incendio 

                   - assenza di danni visibili a macchine, quadri e linee di distribuzione elettrica 

                   - assenza di carichi in posizione instabile 

in caso di pericolo fare effettuare gli interventi di ripristino a personale competente; se necessario ricorrere 

all’aiuto dei Vigili del Fuoco, dell’Unità sanitaria Locale, dell’azienda Elettrica, dell’azienda dell’Acqua. 

SE IL PERSONALE SI TROVA ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO È TASSATIVAMENTE PROIBITO RIENTRARE SENZA UNA PREVENTIVA 

AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELL’ORGANO PUBBLICO DI PRONTO INTERVENTO (VIGILI DEL FUOCO). 

Dopo aver raggiunto il punto di raduno prefissato ed individuato come luogo sicuro presso il piazzale 

dell’istituto, è necessario che nessuno lo abbandoni senza aver ricevuto l’autorizzazione da parte del 

Responsabile alle emergenze presente. 

Immediatamente dopo il fenomeno, se le condizioni lo consentono, deve essere provveduto a porre in 

sicurezza impianti e attrezzature presenti per impedire l’innesco di incendi o di esplosioni; in particolare si 

dovrà procedere a sezionare le alimentazioni elettriche e ad attivare la procedura di pronto soccorso 

qualora ci fossero degli infortunati o feriti. 
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SCENARIO 12:  EMERGENZA IMPIANTISTICA

A seguito del manifestarsi di un’emergenza impiantistica chi, si accorge dell’anomalia avverte gli addetti 

alla gestione delle emergenze i quali: 

 Valutano il tipo di emergenza astenendosi dall’attuare azioni azzardate o di fortuna senza avere le 

conoscenze necessarie. 

 Informano le persone che possono essere direttamente coinvolte dal problema e, a seconda 

dell’emergenza tutti i presenti, del pericolo presente e/o delle operazioni pericolose che devono 

essere evitate. 

 Se del caso invitano le persone presenti ad abbandonare i locali e dirigersi fuori. 

 nel caso di interruzione di energia elettrica disconnettono, spegnendoli, i macchinari e le 

attrezzature varie. 

 nel caso di anomalie nel funzionamento della centrale termica spengono il bruciatore, 

interrompono l’alimentazione del combustibile e l’alimentazione elettrica. 

 In ogni caso avvertono il responsabile affinché si provveda alla chiamata dei manutentori e/o i 

tecnici del caso ed attendono che siano ripristinate le normali condizioni di esercizio prima di 

riprendere l’attività. 

IN NESSUN CASO INTERVENGONO SU ATTREZZATURE O IMPIANTI E SI ASTENGONO DALL’ACCEDERE AI 

LOCALI OVE SONO COLLOCATI GLI IMPIANTI A SERVIZIO DELLA STRUTTURA. 
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ISTRUZIONE GESTIONE AFFOLLAMENTI AREE ESTERNE LATO VIALE GRAMSCI

Il personale ATA procede all’apertura del cancello prospiciente Viale Gramsci alle ore 07,50 del mattino 

Gli studenti accedono nell’edificio scolastico a partire dalle ore 08,05 

I due Istituti si attivano in maniera alternata ad organizzare un servizio di sorveglianza delle persone 

presenti all’interno dell’area di pertinenza degli Istituti attraverso insegnanti allo scopo incaricati.  

Gli insegnanti incaricati, coadiuvati da studenti delle classi superiori, indossano gilet ad alta visibilità per 

una migliore identificabilità. 

In caso di assenza degli insegnanti incaricati (es. in caso di scioperi), i cancelli devono essere aperti alle ore 

08,05 

Limitazioni del traffico veicolare:  

Negli orari sotto indicati l’area di pertinenza degli Istituti deve essere completamente interdetta al traffico 

veicolare ad eccezione dei seguenti casi: 

- accesso veicoli per il trasporto persone non deambulanti 

- acceso mezzi di soccorso 

Gli orari di interdizione sono: 

1) dalle ore 7,30 alle ore 8,30 

2) dalle ore 12,00 alle ore 14,30 

In ogni caso i ciclomotori e i motoveicoli possono essere condotti all’interno dell’area esclusivamente a 

mano e con motore spento. 


